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Il nostro stand

Caffè, abbonamenti e pagine d’epoca
alla redazione mobile de L’Eco
Anche L’Eco di Bergamo sarà presente

alla festa del Moscato di Scanzo grazie

alla redazione mobile de L’Eco café. Ai

visitatori sarà offerta una tazzina di

caffè insieme alle due pagine storiche,

una degli Anni ’50 e una del ’67, che 

riguardano un’inchiesta su Scanzoro-

sciate. Sarà quindi interessante con-

frontare insieme ai giornalisti due pe-

riodi storici distinti e ricordarli grazie

alle cartoline che gratuitamente sa-

ranno distribuite presso il nostro 

stand. Ma non è tutto: con l’iniziativa

Storylab sarà possibile raccogliere fo-

to storiche di Scanzorosciate e digita-

lizzarle per renderle immortali nel 

tempo. Portate quindi le vostro foto

e noi le raccoglieremo in un grande 

album storico. Inoltre, per l’occasione,

offriremo abbonamenti a L’Eco di Ber-

gamo a prezzi incredibili e verranno

dispensati consigli su ecosostenibili-

tà, sicurezza e risparmio energetico.

L’Eco cafè è l’ambasciatore di Expo: 

insieme a noi scoprirete cosa accadrà

a Milano il prossimo anno a proposito

di gusto e alimentazione. Tutti i detta-

gli sulla pagina Facebook di L’Eco cafè

oppure scrivendo a ecocafe@ecodi-

bergamo.it.Lo stand de L’Eco café

Il sindaco under 30
«Priorità al lavoro»
Casati: entro ottobre apriremo uno sportello
Tasi, sconti alle famiglie. Nuclei storici da salvare

Domenica sono scadu-
ti i primi tre mesi di mandato
per Davide Casati, il sindaco di
Scanzorosciate, 29 anni, che a
maggio ha preso il posto di
Massimiliano Alborghetti alla
guida del Paese. 

Dopo tre mesi di lavoro, il
primo cittadino è soddisfatto
del lavoro che sta portando
avanti grazie anche a una squa-
dra molto giovane: «Il bilancio
di questo primo trimestre –
sottolinea Casati – è più che
positivo. In questi 90 giorni ci
siamo focalizzati su quattro
obiettivi: lavoro, bilancio, valo-
rizzazione dei centri storici e
organizzazione della Festa del
Moscato». 

Per quanto riguarda il primo
punto, la grave crisi economica
ha toccato anche Scanzoro-
sciate e l’amministrazione co-
munale ha sentito il bisogno di
rispondere a una richiesta di
aiuto dei suoi cittadini: «La cri-
si – sottolinea il primo cittadi-
no – ci ha portato a riflettere su
temi importanti come il lavoro
e abbiamo cercato di analizzare
i possibili aiuti che possiamo
dare ai nostri cittadini. In que-
st’ottica, entro fine ottobre at-
tiveremo in Comune uno
“Sportello lavoro” accreditato
con un ente della Regione
Lombardia. L’obiettivo è di in-
crociare domanda e offerta per
dare un indirizzo alle aziende
e alle persone». 

Le tasse

Altro obiettivo era l’approva-
zione del bilancio con relative
decisioni relative alla Tasi. La
scelta di favorire il nucleo fa-
miliare ha conquistato anche
le minoranze che hanno votato
all’unanimità il piano della
maggioranza: «Abbiamo ap-
provato il bilancio – continua
Casati – con un’aliquota Tasi
fissata al 2,8 per mille con de-

trazioni di 70 euro per ogni
figlio convivente di età inferio-
re o uguale a 26 anni». 

La piazza rinnovata

Sul bilancio comunale appari-
ranno anche le spese di ristrut-
turazione della nuova piazza di
Rosciate. L’intervento punta a
valorizzare i nuclei storici del
paese, animedi tutta la comu-

nità, secondo l’amministrazio-
ne. 

«Vogliamo continuare –
spiega il sindaco – la politica di
valorizzazione dei centri stori-
ci ed entro il 2018 abbiamo in-
tenzione di rivedere via Colleo-
ni. Abbiamo inoltre in mente
di agevolare i privati che deci-
dono di ristrutturare le abita-
zioni in un borgo storico con
agevolazioni e sgravi fiscali».

La festa e l’Expo

Tornando al presente, tra po-
chi giorni andrà in scena l’ap-
puntamento più atteso da tutti
gli scanzesi: la Festa del Mosca-
to. A causa del cambio di ammi-
nistrazione la festa è stata or-
ganizzata solo in 60 giorni, ma
il programma di iniziative e
spettacoli è particolarmente
ricco. «Tra le novità– conclude
Davide Casati – una nuova sce-
nografia che consentirà di
ospitare più persone e la siner-
gia con il Ducato di piazza Pon-
tida che durerà non solo per
questa edizione, ma anche per
i prossimi anni. L’occhio si ri-
volge ovviamente a Expo: dob-
biamo fare il possibile per co-
struire un distretto dell’attrat-
tività che ponga al centro le
eccellenze del nostro territo-
rio, come il Moscato, il miele e
l’olio. Obiettivo è rendere Scan-
zorosciate appetibile per i visi-
tatori dell’Expo ed incremen-
tare così il numero dei visitato-
ri della Festa del Moscato di
Scanzo». � 
La. Ar.
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Il sindaco Davide Casati nel suo studio FOTOBERG

In piazza anche gli studenti delle medie
Dopo cinque anni finalmente un dirigente

Dopo cinque anni di
reggenza l’Istituto comprensi-
vo di Scanzorosciate e Pedrengo
ha nuovamente un preside. Il
nuovo dirigente scolastico si
chiama Luigi Airoldi e da ieri ha
preso ufficialmente la carica nel
polo scolastico che conta 60
classi, 1.350 studenti e 150 do-
centi. 

«Sono molto contento – com-
menta Luigi Airoldi – e qui ho
trovato una realtà scolastica e

sociale molto ricca di stimoli
con molta disponibilità e colla-
borazione. Certamente sono
pronto ad affrontare questa
nuova avventura con lo spirito
giusto». Il mondo dell’istruzio-
ne nazionale è tartassato da di-
versi problemi, tra cui i trasferi-
menti statali ridotti all’osso. Il
preside però vuole guardare al
futuro in modo positivo, cer-
cando di creare a Scanzoroscia-
te un ambiente adatto a tutti:

«Mi piacerebbe – continua il
preside – che ci fosse da parte
di tutti gli attori della scuola,
comprese istituzioni e docenti,
una passione educativa e la vo-
lontà di collaborare per supera-
re le difficoltà, di qualsiasi natu-
ra esse siano». Anche la scuola
di Scanzo sarà presente alla no-
na edizione della Festa. I ragazzi
animeranno la sfilata del Palio
che avrà il suo culmine sabato
alle 15,30 con la tradizionale

gara di pigiatura dell’uva in
piazza Alberico da Rosciate.
«Noi saremo vicini ai temi del-
l’evento grazie al lavoro dei do-
centi che, a partire dal prossimo
anno scolastico, progetteranno
attività finalizzate all’educazio-
ne alimentare e all’Expo, cer-
cando di valorizzare sempre più
il grande orto didattico che ab-
biamo nella nostra struttura»
conclude Airoldi. �
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La biblioteca La scuola media Il centro storico 

«Agevolazioni ai 
privati che vogliono 

ristrutturare
nei centri storici»


